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Malan campione d’Europa juniores

S e avesse centrato la qua-
lificazione a Tokyo, il
pentatleta torinese
Giorgio Malan avrebbe

realizzato— ad appena 21 an-
ni — un’impresa straordina-
ria nei mesi del suo debutto
tra i seniores. Non ce l’ha fat-
ta, ma ha trovato il modo di
consolarsi confermando co-
munque il suo valore assolu-
to. Sabato a Berna si è laureato
campione europeo nella cate-
goria juniores, conquistando
tra l’altro il terzo titolo conti-
nentale nelle tre categorie
giovanili dopo l’Europeo You-
th B 2016 e l’Europeo Youth A
nel 2018.
Una carriera in ascesa che

promette ulteriori exploit.
L’atleta delle Fiamme Azzurre
racconta la gioia dell’ultima
impresa, la più complicata e
contrastata. «È stata una lun-
ga gara, nel nuoto al mattino

presto sono partito molto for-
te poi però sono andato in dif-
ficoltà nella prova di scherma
e ho dovuto stringere i denti,
chiudendo comunque con un
punteggio ottimo. Ho fatto il
miglior tempo nell’equitazio-
ne sotto una pioggia che sem-
brava il diluvio universale. Nel
laser run poi, che temevo per
la mia scarsa propensione al
tiro, ho invece sparato bene e
ho fatto soprattutto valere la
mia corsa. Il finale è stato en-
tusiasmante, uno sprint vinto
contro l’ungherese Csaba
Bohm».
I due pentatleti insieme

con il russo Gromadskii han-
no lasciato il vuoto davanti
agli inseguitori, a conferma
dell’alto livello della competi-
zione. Un finale degno di una
stagione memorabile. «È sta-
to merito della preparazione
atletica ma anche della tatti-

ca, quindi una grande soddi-
sfazione per come è arrivata la
vittoria. Gli ultimi metri sono
stati spalla a spalla, c’è voluto
un ultimo strappo vigoroso
per arrivare primadeimiei av-
versari».
A un certo punto della sta-

gione, i grandi progressi di
Malan e i punti conquistati
con gli altri azzurri nelle prove
seniores, avevano autorizzato
sogni di gloria. Ma le ultime
prove hanno azzerato i pro-
getti degli italiani ancora in
lizza per un pass olimpico.
Tra loro anche il giovanissimo

torinese. «Non aver raggiunto
la qualificazione all’Olimpia-
de, non posso definirla una
delusione — puntualizza Ma-
lan — perché ho fatto poche
gare tra i seniores che, invece,
mi sono servite per crescere e
i risultati li ho visti proprio
tornando a confrontarmi con
i juniores. Sono contento per
la crescita e avrò tempo per
puntare ai prossimi Giochi. Ci
arriverò con le credenziali
giuste».
Ora è rientrato a Torino per

un po’ di riposo. Non troppo
perché dal 12 al 18 luglio è in
programma il Mondiale ju-
niores ad Alessandria d’Egit-
to. «Non posso nascondermi,
dopo l’oro di Berna vado al
Mondiale per puntare a un
grande risultato. Sto bene e ci
proverò».

L. Bor.
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L’Olimpiade? Parigi
«Ho fatto poche gare
tra i seniores per poter
raggiungere i Giochi
Sarò ai prossimi»

Gioia vera Giorgio Malan, 21 anni, celebra la medaglia
vinta sabato scorso a Berna quando è tornato a
misurarsi con i coetanei dopo le gare con i seniores

L’intervista

di Luca Borioni

La rincorsa di Perinelli
«La novità? Adesso corro
E Chieri anticipa il volley»
Terapia e università: la capitanapunta al campionato

Sospesa tra le sofferenze
della scorsa stagione e le buo-
ne sensazioni in vista della
prossima, la Reale Mutua Fe-
nera Chieri si riconosce nella
sua capitana Elena Perinelli.
Schiacciatrice e atleta esem-
plare, mai una parola di trop-
po, concentrata sugli obietti-
vi: per scrivere la storia del
Chieri ‘76. Come ha fatto il
presidente Filippo Vergnano
che oggi al Chiostro di S.An-
tonio presenta il suo «Chieri
Seventysixers», libro che rac-
conta il volley al tempo del
Covid e quello delle origini.
Elena Perinelli, la sua sta-

gione si era fermata sul più
bello per colpa di un infortu-
nio ai legamenti del ginoc-
chio. Come sta adesso?
«A tre mesi dall’operazio-

ne, sto ricominciando a corre-
re ed è una bella notizia. Non
c’è niente di facile, fa caldo,
ma mi sono abituata all’idea
di accettare tutto quel che è
successo. Quando sono usci-
ta, Chieri era ai playoff, in
gran forma, con una final four
di Coppa Italia da giocare...».
Non per inf ier ire , ma

avrebbe anche potuto far par-
te del gruppo azzurro.
«Sì, ma non ero sicura. Poi

ho visto tutte le partite del-
l’Italia alla Vnl ed è stato bello
tifare per loro. Hanno fatto un
bel torneo, indipendente-
mente dai risultati, ma partita
dopo partita sono cresciute».
Come ha visto le sue com-

pagne Mazzaro, De Bortoli e
Bosio?
«È stata una grande espe-

rienza per loro e sono state
brave. Bosio? Io e Francesca

siamo molto amiche. Si meri-
ta la stagione che ha vissuto e
sono sicura che nella prossi-
ma sarà ancora più forte, il
gioco che con Bregoli abbia-
mo sviluppato grazie a lei, lo
abbiamo visto anche inNazio-
nale, abbiamo anticipato una
tendenza della pallavolo di
oggi, sempre più veloce».
L’Italia a Tokyo saprà esse-

re protagonista?
«Farà bene, con ragazze

esperte ed Egonu che sposta
gli equilibri»
Sta pensando al rientro?
«Sì ma non so quando sarà,

penso a obiettivi mensili e

non vado troppo in là. Lavoro
giorno dopo giorno e faccio
piccole conquiste. Spero di
farcela per il campionato».
Si dice che da situazioni

molto negative si debba tirare
fuori il meglio.
«È così, per esempio ho ca-

pito quanto sia bello correre e
nuotare in piscina».
Che squadra è la nuova Re-

ale Mutua Fenera?
«Sono contenta perché re-

sta la stessa dello scorso anno
e questo è un punto di forza,
poi ci sono nuove giocatrici di
talento che sono tutte nazio-
nali e si integreranno bene in

un gruppo che lavora assieme
ormai da tre anni».
Come sarà il campionato?
«Ancora di alto livello con

Conegliano e Novara sempre
più forti e poi Busto che ha
pagato il Covid, Monza e
Scandicci che si sono rinfor-
zate. Noi faremo la nostra sta-
gione e verso metà vedremo
dove saremo arrivate».
Cosa si aspetta dal futuro?
«Voglio tornare il prima

possibile. Sarò diversa, più
consapevole. Comincio a ca-
pire cosa significa quando di-
cono che da certe situazioni
se ne esce più forti».

È vero che lei non è sola a
Chieri in questi giorni?
«Al campo sono passate

Villani, Bonelli, Frantti ed è
tornata Bosio anche se non
doveva allenarsi».
Perché?
«A Chieri si sta bene».
Ora va in vacanza?
«Vediamo, decido dopo il

controllo di metà luglio».
Quantomanca alla sua lau-

rea inmotoria?
«Tre esami, non ho avuto

molto tempo per studiare ul-
timamente. Ma sto arrivan-
do...».
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Argento azzurro
Elena Perinelli,
26 anni, è nata
a Varese ma
gioca a Chieri
dal 2017
In Nazionale ha
vinto l’argento
alle Universiadi
del 2019

«Bene il nuoto, ho vinto l’equitazione e sparato bene: ma per vincere è servito un grande sprint»

Chi è

● Opposto e
schiacciatrice
di Chieri, dove è
anche capitana,
Elena Perinelli
è nata a Varese
il 27 giugno
del 1996

● La prossima
sarà la sua
quinta stagione
a Chieri ‘76.

● Nell’ultima
stagione, a
marzo, proprio
dopo la
qualificazione
ai playoff, ha
rotto
i legamenti del
crociato
anteriore del
ginocchio
destro.

Tennis
SonegoaWimbledon
oggicontroFederer
Ieri l’allenamento
insiemeconBerrettini

È il momento del «Manic Monday» a Wimbledon, il lunedì che vede in
programma tutti gli ottavi di finale maschili e femminili.
E sarà una giornata in ogni caso memorabile per il nostro Lorenzo
Sonego, che varcherà per la prima volta in carriera la soglia dello
storico Centre Court per sfidare Roger Federer. Quello che vedrà
contrapposto il 26enne torinese alla leggenda svizzera sarà il terzo
match a partire dalle 14.30 (diretta tv Sky Sport): Lorenzo ci arriva
con la consapevolezza di essere cresciuto di partita in partita durante
il torneo e con la serenità di chi ha raggiunto il traguardo che voleva,
il secondo ottavo slam di sempre, dopo aver battuto tre avversari

alla portata (il portoghese Sousa, il colombiano Galan e l’australiano
Duckworth).
Dall’altra parte ci sarà un Roger Federer che sogna il 21° slam della
sua carriera: dopo aver faticato al primo turno contro Mannarino
(vincendo grazie al ritiro dell’avversario) è parso in netta crescita
contro Gasquet e Norrie. Sonego, che aveva già affrontato lo svizzero
al Roland Garros 2019 (perdendo in tre set), si è avvicinato al match
di oggi allenandosi con Matteo Berrettini, anch’egli a caccia dei quarti
di finale: il romano partirà decisamente favorito contro il bielorusso
Ivashka. (g.sart.)

❞LaNazionaleIo e Francesca Bosio
siamomolto amiche, si
merita la stagione che ha
vissuto: il gioco costruito
grazie a lei da Bregoli
ora è anche in azzurro

Il campionato
I nostri rinforzi sono
tutte nazionali, il gruppo
è quello dello scorso
anno: un vantaggio
Ametà della stagione
vedremodove siamo

3
Titoli
continentali
giovanili per
Malan, con
quelli del
2016 e 2018
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